
Piano piano, ci siamo quasi… 
Il tourbillon di vicende ed 
emozioni che ha coinvolto 
l’ambiente amaranto sembra 
quantomeno in pausa. Riman-
gono sempre l’amarezza e la 
rabbia, forse acuite dall’inca-
pacità di comprendere come 
sia potuta accadere quella sa-
rabanda di eventi che ci ha 
portati ad avere oggi, giusto 
un anno dopo, con tutto il ri-
spetto come ospite gradita al 
‘Granillo’ la compagine san-
tagatese piuttosto che il Peru-
gia. 
In verità, facendo una disa-
mina su quanto sta emer-
gendo in questi giorni 
riguardo all’attacco di una 
frangia della politica nazio-
nale contro i vertici della 
Figc, che peraltro avevamo 
anticipato la scorsa estate in 
un articolo pubblicato sul 
blog d’informazione ‘apunta-
dipenna’, anche i meno per-
spicaci tra i tifosi amaranto 
dovrebbero cominciare ad in-
tuire qualcosa. 
Da qualche settimana, 
quando si parla di Reggina – 
ci riferiamo, ovviamente, a co-
loro che ce l’hanno nel cuore, 
e non sulla lingua o nelle 
dita... – gli argomenti sono i 
risultati, la classifica, la for-
mazione, la necessità di rin-
forzare la rosa, l’idea di 
organizzare la trasferta addi-
rittura! Insomma, si stanno 
facendo passi importanti 
verso un ritorno alla norma-
lità (beh...normalità essere in 
serie D…ma tant’è) dopo un 
lungo di periodo durante il 
quale ci siamo fatti travolgere 
dall’effimero godimento che ci 
ha fatto dimenticare la re-
altà. 
I ‘veri’ appassionati di fede 
amaranto, e non soltanto lo 
zoccolo duro dei 3 mila abbo-
nati, durante questa quaran-
tena (sembra trascorso un 
secolo, ma è solo dal 9 settem-
bre che è ripartito tutto)  si 
sono dovuti sorbire dapprima 
gli sproloqui di natura poli-
tica, successivamente le pole-

miche pretestuose riguar-
danti la scelta della cordata 
che ha preso in mano le redini 
della società (scelta?...come se 
sia mai esistita davvero un’al-
ternativa), ancora l’incapa-
cità di costruire una squadra 
adeguata al nostro blasone 
(con due fallimenti in otto 
anni…) ed infine il fatto che 
sia  il caso di mettere da parte 
già da ora ogni velleità di ri-
torno immediato nel calcio 
che conta. Per tacere del dover 
sopportare di sentirla chia-
mare ‘Fenice’ da qualche 
idiota. Chiacchiere fastidiose!  
Ad impedire il pieno ritorno 
alla normalità si è messo pure 

il calendario, in particolare 
l’imposizione di far recupe-
rare le gare alla Reggina in 
tempi ristretti. Occorre aspet-
tare la trasferta di Castrovil-
lari, dopo il fatidico scontro 
col Trapani, perché si cominci 
ad avere una cadenza rego-
lare. Già, il Trapani…una 
partita che potrebbe rappre-
sentare la cartina di torna-
sole per gli amaranto. Dai 
risultati sin qui ottenuti, sem-
brerebbe uno schiacciasassi 
oppure sta approfittando con 
esperienza del livello del tor-
neo. Col Siracusa, compagine 
dal comportamento simile, la 
Reggina ha dimostrato di es-
sere superiore a parità di con-
dizione e, con un minimo di 
attenzione, si sarebbe potuto 
ottenere un risultato positivo. 
Poi, certo, ci sono altre com-
ponenti delle quali tenere 
conto perché comprensibil-
mente la rosa non è completa, 
con l’aggiunta della disdetta 
dell’infortunio capitato al-
l’unico giocatore senza sosti-
tuto, alla quale si spera sia 
stato posto rimedio con l’ar-
rivo dell’attaccante argen-
tino. 
Lo sappiamo bene, dobbiamo 
aspettare dicembre, quando si 
riaprirà il mercato per la 
serie D con i consueti stravol-
gimenti nelle rose delle com-
pagini che non potranno 
raggiungere gli obiettivi di 
inizio stagione, per poter ar-
monizzare la compagine a di-
sposizione di mister Trocini. 
Non siamo in grado di preve-
dere quale sarà sino ad allora 
il comportamento della squa-
dra e, soprattutto, la situa-
zione in classifica.  
La nostra sensazione è che, co-
munque, questa sia una sta-
gione di passaggio e l’anno 
prossimo ritorneremo in una 
categoria più adeguata alla 
nostra martoriata città. La 
Reggina, invece, per quello 
che rappresenta meriterebbe 
di più, molto di più. 

 
direttore@ forzareggina.net

Voglia di normalità

FORZA REGGINA 
 
si sostiene con le  
offerte degli amici 
inserzionisti dedi-
cate totalmente 
alla sua fattura 
(composizione  
e stampa).  
Formuliamo l’invito 
affinché altri  
aggiungano il loro 
apporto, con un 
contributo esiguo, 
ma importante per 
aumentarne la dif-
fusione e raggiun-
gere un maggior 
numero di sportivi  
e non.  
contatti 
email:  
forzareggina 
@email.com 
tel. 
3405674352
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I NUMERI AMARANTO

1° (10/9/23-7/1/24) riposo 
2° ACIREALE (18/10-14/1) 1-
1 (Vanzan, AQUINO) 
3° Lamezia T. (25/10-17/1) 
4° S. LUCA (24/9-21/1) 0-0 
5° Siracusa (1/10-28/1) 1-2 
(Maggio, BARILLA’, Alma) 
6° PORTICI (4/10-31/1) 0-1 
(COPPOLA) 
7° Licata (8/10-4/2) 2-0 (BA-
RILLA’, MARRAS) 
8° GIOIESE (15/10-11/2) 0-2 
(MARRAS, CHAM) 
9° S. Agata (22/10-18/2) 
10° RAGUSA (29/10-25/2) 
11° Trapani (1/11-3/3) 
12° CASTROVILLARI (5/11-
10/3) 
13° Vibonese (12/11-24/3) 
14° AKRAGAS (19/11-28/3) 
15° R. Casalnuovo (26/11-
7/4) 
16° CANICATTI’ (3/12-14/4) 
17° Locri (10/12-21/4) 
18° SANCATALDESE (17/12-
28/4) 
19° Igea V. (20/12-5/5)
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1 IOVINO p 
2 CAVALLI c 
3 SQUILLACE d 
4 ESPOSITO c 
5 COMITO d 
6 FRAGAPANE d 
7 DIDOMENICANTONIO a 
8 MARCELLINO c 
9 FERRUZZA a 
10 MINCICA a 
11 AQUINO a 
12 DE BONO p 
13 ABBRUZZESE d 
13 SAVERINO c 
14 SELLITTI c 

15 SULIS d 
16 AMBRO c 
17 SPARACIO c 
18 PRUITI a 
19 CAPOGNA a 
21 LO GRANDE d 
22 BOTTINO p 
25 NUNZI c 
30 FALLA d 
32 CAPITANO d 
37 NAGY d 
44 CARROZZO a 
81 D’AMORE c 
91 MAL c

colori sociali BIANCO-AZZURRO 
 
 
pres. FAZIO 
ds     MELI 
all.    FACCIOLO 

                                                        totale                                           casa                        trasferta 

                                              p    g     v     n       s   r              p     g   v   n     s    r      p    g  v    n        s   r   

lfAMARANTO REGGIO C(9°)   11   6     3     2  1  7-3               2     1   0   1     3-2        4     2  2    0      4-1  

SANT’AGATA         (7°)   12  8     4    0   4  9-9               4      2   0   2    6-7       4     2  0     2     3-2 

all. Bruno TROCINI (1974)            6 3/2/1 
1 Marco FECIT p (05)° 
4 Francesco SALANDRIA c (28)      6 
5 Andrea INGEGNERI d (92)          6 
6 Eliman CHAM d (05)°                  5 / 1 
7 Domenico MUNGO c (93)           6 
8 Emanuele ZUCCO c (04)°            6 
10 Manuel RICCI c (90)                  3 
11 Gabriel BIANCO a (02)             4 
12 Valentin VELCEA p (04)° 
14 Andrea ZANCHI d (91)             6 
15 Fabricio PONZO c (04)°             2 
16 Marco BONTEMPI c (03)°           1 
17 Antonino BARILLA’ c (88)          6 / 2 
18 Niccolò MARRAS a (02)             4 / 2 
20 Alessandro PROVAZZA a (03)° 5 
21 Ivan ALTAMURA a (04)°            2 
22 Miguel MARTINEZ p (95)          6 / -3 
23 Marcel PERRI c (05)°                 3 
24 Luigi AQUINO d (02)                 3 / 1 
25 Matteo MARTINER d (05)°         3 
27 Lorenzo ROSSETTI a (94)           2 
28 Kevin BRIGHT c (03)° 
30 Giuseppe COPPOLA a (05)°       6 / 1 
32 Kristian DERVISHI d (03)°          4 
40 Pietro SIMONETTA c (06)° 
43 Milan KREMENOVIC d (02)        2 
66 Stefano PARODI d (01)             2 
68 Domenico GIRASOLE d (00)       1 
75 Filippo LATELLA d (04)° 
° under

SANT’AGATA

Dopo lo scempio dell’amni-
stia concessa alla Juve che, 
grazie a un vergognoso pat-
teggiamento col pagamento 
di una multa di 718mila 
euro, ha ottenuto di non pre-
sentarsi al processo per gli 
illeciti che la Figc di fatto ha 
cancellato come non fossero 
mai esistiti, il 20 giugno la 
Figc iscrive al campionato 
di B la Sampdoria. Nessuno 
riesce a spiegarsi come mai 
la Samp, con un debito di 
150 milioni, venga ammessa 
senza battere ciglio al cam-
pionato di B, mentre un 
altro club con una situa-
zione debitoria infinita-
mente più lieve, la Reggina, 
viene spedita in D, per 
l’esattezza nel girone I, a 
giocare contro Afragolese, 
Castrovillari, Locri, Sanca-
taldese, Vibonese. Ma que-
sto è niente. Otto giorni 

il cammino: Castrovillari-SA 0-2; SA-Vibonese 0-4; Akra-
gas-SA 1-0; SA-R.Casalnuovo 3-1; Canicattì-SA 0-1; SA-
Locri 2-0; Sancataldese-SA 1-0; SA-IgeaV. 1-2 
Stadio: ‘Fresina’,d Sant’Agata Militello (Me) 
Storia: 2016/17 fusione tra Città di sant’Agata Militello e 
Nebrodi calcio sant’Agata; 19/20 ammessa in serie D

CLASSIFICA

SIRACUSA’            22 
TRAPANI               21 
VIBONESE             18 
LICATA’                 15 
CANICATTÌ’            14 
IGEA V.’                13 
AKRAGAS             12 
S.AGATA’              12 
LF  AMARANTO REGGIO C..^ 11 
SANCATALDESE’    11 
ACIREALE               10 

RAGUSA’               10 
LAMEZIA T.^          9 
R.CASALNUOVO’   9 
PORTICI’                6 
S.LUCA-                 4 
GIOIESE’                4 
LOCRI’                   4 
GIOIESE’                3 
CASTROVILLARI     0 
^ UNA GARA IN MENO 
‘ UNA GARA IN PIÙ 
- PENALIZZAZIONE -1

Acireale-Gioiese 
Canicattì-Vibonese 
IgeaV.-Ragusa 
LameziaT.-Licata 
Locri-Castrovillari 
R.Casalnuovo-Akragas 
S.Luca-Portici 
Sancataldese-Trapani 
riposa Siracusa 
 

Prossimi turni 
lfAMARANTO REGGIO C.-
LameziaT.                           
(mer. 25.10 - h 15) 
Ragusa- 
lfAMARANTO REGGIO C.    
(dom. 29.10 - h 14,30) 
lfAMARANTO REGGIO C.-
Trapani                              
(mer. 1.11 - h 14,30)

9° giornata 22.10.23 h 15

Nelle gare di serie 
D ogni squadra 
deve schierare in 
campo almeno 
quattro calciatori 
under 21, dei quali 
uno del 2003, due 
del 2004 e uno del 
2005. Le società 
hanno l’obbligo di 
rispettare la dispo-
sizione dall’inizio e 
per l’intera durata 
e, quindi, anche nei 
casi di sostituzioni 
successive. Si eccet-
tuano i casi di 
espulsione dal 
campo e, qualora 
siano già state ef-
fettuate tutte le so-
s t i t u z i o n i 
consentite, anche i 
casi di infortuni.

prima del via del campio-
nato, la nuova proprietà 
della Samp presenta al Tri-
bunale un ricorso per l’omo-
logazione del debito e della 
proposta di transazione dei 
crediti tributari. Un piano a 
tutti gli effetti folle e che 
come requisito indispensa-
bile si regge su due condi-
zioni sportivamente 
aberranti: il ritorno imme-
diato in A e la certezza della 
permanenza l’anno succes-
sivo. Inutile dire che nes-
suno può avere garanzie del 
genere nello sport, e baste-
rebbe questo a far suonare 
tutti gli allarmi nel palazzo 
del calcio; ma le mummie 
della Figc del faraone Gra-
vina fanno finta di niente. 
Anche se la Samp è un 
morto che cammina, l’or-
dine è tenerla in vita per ra-
gioni che nulla hanno a che 

fare con i principi dello 
sport. “Abbiamo ricevuto 
forti pressioni da moltis-
sime società, alcune impen-
sabili, da organi politici e 
amministrativi”, aveva 
detto l’ad di Banca sistema. 
Parole inquietanti: di chi 
erano queste pressioni? Chi 
sono le società ‘impensa-
bili’? E perché, per chi 
hanno brigato tanto? Il pro-
nunciamento del tribunale è 
previsto a giorni: l’Agenzia 
delle entrate ha detto sì allo 
stralcio del 65% del debito, e 
sapete come e quando pa-
gherà? In un’unica solu-
zione, e tenetevi forte, fra 
venti anni! E se prima del 
2043 la proprietà venderà il 
club, dovrà pagare il 50% 
del debito già ridotto. Nel 
frattempo la Samp è in 
piena zona retrocessione, è 
un club allo sbando e Matteo 

direbbe “è più facile per un 
cammello passare attra-
verso la cruna di un ago che 
per la Samp essere pro-
mossa in A”. (P.Ziliani, il 
Fatto quotidiano; 9.9.23) 
La Figc credo abbia accordi 
di sponsorizzazione con la 
Gazzetta dello sport. (Ro-
berto Mancini, Libero; 
15.8.23) 
 
Nell’estate del 2022 il mio 
giro d’Italia mi ha portato a 
Reggio Calabria. Ed è stato 
un colpo di fulmine. Il mare 
in città ti cambia la vita, e 
qui Edoardo ha cominciato 
a correre ed a calciare qua-
lunque cosa gli capiti vicino 
ai piedi. Angela (Robusti) si 
è integrata benissimo ed ha 
apprezzato fin dal primo 
giorno la bellezza della na-
tura, il mare, gli scenari me-
ravigliosi, oltre all’affetto 
dei calabresi. Reggio Cala-
bria è una città da amare e 
da vivere giorno per giorno. 
E io ho cercato di dare il mio 
contributo facendo crescere 
la squadra. Siamo partiti 
con l’obiettivo della sal-
vezza, poi l’entusiasmo dei 
ragazzi e dei tifosi ci ha 
spinto nella zona altissima 
della classifica. Sapevo che 
sarebbero arrivati i mo-
menti difficili, purtroppo si 

sono combinati con episodi 
sfortunati. Ma, a prescin-
dere dal piazzamento finale, 
porto dentro di me la consa-
pevolezza di un grande la-
voro e di un forte legame 
con questa terra meravi-
gliosa. (Filippo Inzaghi, Il 
momento giusto. il calcio, la 
mia vita, Cairo; 2023) 
 
L’ascesa mediatica del di-
versamente pacato Bandec-
chi Stefano, a tempo quasi 
perso sindaco di Terni, dice 
molto su questo Paese. 
Lungi da noi criticarlo, 
anche perché teniamo alla 
nostra salute, verghiamo 
qualche rispettosissima 
considerazione sul nuovo 
mito italico.  
Bandecchi è nato a Livorno 
nel 1961. Imprenditore, diri-
gente sportivo (secondo lui), 
anche politico. Imprendi-
tore assai capace e scaltro, 
nonché ricco sfondato, ha 
fondato non senza genio dut-
tile l’università telematica 
‘Cusano’, che ha avuto la 
proprietà della Ternana, 
della quale è stato presi-
dente per quattro anni. Si è 
occupato di ristorazione, tu-
rismo ed editoria. Da ra-
gazzo è stato pescatore e 
manovale. Servizio militare 
nei paracadutisti della Fol-

gore. Fervente sostenitore 
del Movimento sociale ita-
liano. Regolarmente lam-
bito e colpito (ma mai 
condannato e men che meno 
travolto) da inchieste ora 
giornalistiche e ora giudi-
ziarie: per evasione fiscale, 
scontri con i tifosi della Ter-
nana, Procura della Figc, 
minacce nei suoi confronti e 
richiesta di scorta, scontri 
verbali e quasi fisici con 
esponenti dell’opposizione 
in consiglio comunale. Poli-
ticamente non esiste: è lea-
der di un partito più o meno 
immaginario, Alternativa 
popolare, fondato da Alfano. 
E’ stato, dopo Berlusconi, il 
più grande finanziatore di 
Forza Italia e negli anni ha 
dato vagonate di soldi per fi-
nanziare (lecitamente) le-
ghisti, ex monarchici, Di 
Maio, Boschi…E’ un De 
Luca di destra, che per ora 
fa meno danni. Più fa il 
bullo e più lo chiamano in 
tv; più è sgradevole e più ac-
quista popolarità. L’imita-
zione di Crozza gli fa più 
comodo che danno. Dileggia 
grevemente chiunque non 
lo ritenga il nuovo Fari-
nacci. Ha un insigne curri-
culum al contrario, grazie al 
quale ce lo ritroveremo pre-
sto in Parlamento; magari 
pure al governo… Siamo un 
Paese fantastico. (A.Scanzi, 
il Fatto quotidiano; 3.10.23).


